Preghiera penitenziale sui comandamenti 

 

I comandamenti sono degli insegnamenti che il Signore ci dà, per aiutarci a vivere bene e in pace con noi stessi e con gli altri. Se li seguiamo, la nostra vita cresce e si realizza. È una promessa del Signore! 

Ma ogni giorno facciamo esperienza che vivere secondo questi suoi insegnamenti non è facile:

qualcosa dentro di noi ci dice che obbedire a queste parole non ci conviene e ci suggerisce di fare il contrario. Cosi il nostro cuore è spesso diviso e ci ritroviamo a fare del male anche quando vorremmo fare del bene... E i primi a farne le spese siamo proprio noi.

In questa nostra debolezza il Signore ci invita ad affidarci a Lui, alla sua amicizia e al suo perdono. Per questo possiamo correre da Lui con fiducia, raccontargli quello che abbiamo vissuto e chiedergli perdono.

L’accoglienza che riceveremo dal Signore ci darà la forza per riprendere a camminare secondo la sua Parola!

 

IV. ONORA IL PADRE E LA MADRE

Signore, mamma e papà sono per noi un dono. Se non fosse stato per loro, a quest’ora non staremmo qui e non saremmo quello che siamo.

Per tutte le volte che, invece di viverli come un dono per noi, facciamo con loro la guerra, Signore pietà.

Perché non apprezziamo abbastanza il dono della vita che ci è arrivato attraverso di loro, Signore pietà.

Per ogni ingratitudine nei loro confronti, perché viviamo tutto come dovuto e non ci rendiamo nemmeno conto di quello che hanno fatto e stanno facendo per noi, Signore pietà.

Perché, invece di ringraziarli per tutte le cose buone che hanno fatto e fanno per noi, che ci hanno permesso di crescere, non siamo mai contenti e siamo pronti a fare la lagna, Signore pietà. 

Per tutte le volte che, invece di ascoltare e ubbidire, pretendiamo di comandare, Signore pietà. 

Per tutte le volte che, per sentirci grandi, facciamo i capricci, pur sapendo di sbagliare, Signore pietà.

Per tutte le volte che abbiamo preteso che papà e mamma ci capissero e non abbiamo provato a capirli noi. Signore pietà.

Per tutte le volte che non li abbiamo rispettati, li abbiamo trattati male e li abbiamo fatti soffrire. Signore pietà.

V. NON UCCIDERE

La vita è un dono di Dio, appartiene a Lui. Tutto ciò che va contro la vita va contro Dio. Uccidere non vuoI dire soltanto togliere la vita, ma anche trattare male la vita, calpestarla, schiacciarla, impedirle di crescere. La vita nostra e quella degli altri. 

Per tutte le volte in cui, di fronte a questo tuo insegnamento, ci siamo sentiti a posto e abbiamo detto: “lo non ho ucciso nessuno”, Signore pietà.

Per tutte le volte in cui, per sentirci grandi e forti, abbiamo schiacciato gli altri, Signore pietà. 

Per tutte le volte in cui, o apertamente o di nascosto, facciamo la guerra, Signore pietà.

Per ogni violenza del nostro cuore, che porta alla violenza dei gesti e delle parole, che fanno male, Signore pietà.

Per quella violenza che è soffocare la vita dentro di noi, non permettere all’altro di essere quello che è e non permettere a noi stessi di essere quello che siamo, Signore pietà.

Per tutto il male commesso, ma anche per tutto il bene che avremmo potuto fare e non abbiamo fatto, Signore pietà.

Per tutte le volte che abbiamo scelto la legge del più forte, a spese dei più deboli, Signore pietà. 

Per tutte le volte che, pur di vincere, ci siamo messi con i più forti e abbiamo tradito i più deboli, Signore pietà.

VI. NON COMMETTERE ADULTERIO / NON COMMETTERE ATTI IMPURI

La guerra che viviamo gli uni nei confronti degli altri diventa ancora più aspra se ci troviamo a confronto con l’altro sesso. Per questo, Signore pietà.

Perché noi maschi cerchiamo sempre di dominare sulle femmine, Signore pietà.

Perché noi femmine cerchiamo sempre di dominare sui maschi, Signore pietà.

Per tutte le volte che noi ragazzi cerchiamo di possedere le ragazze per fare di loro quello che vogliamo, Signore pietà.

Per tutte le volte che noi ragazze cerchiamo di possedere i ragazzi per fare di loro quello che vogliamo, Signore pietà.

Per tutte le volte che, in questo modo, ci facciamo gli uni con gli altri del male, Signore pietà.

 

VII. NON RUBARE

Forse ci è capitato di rubare qualcosa, pensando di essere furbi e di andarci a guadagnare, e non ci siamo resi conto che questo non è giusto e rovina i rapporti tra di noi, che sono molto più importanti di qualsiasi cosa. Per questo, Signore pietà.

Per la tendenza a considerare le cose degli altri come se fossero nostre, Signore pietà. 

Perché siamo abituati a prendere senza chiedere, Signore pietà.

Perché siamo abituati a pretendere di avere tutto a nostra disposizione, Signore pietà. 

Perché cerchiamo di ottenere dagli altri il più possibile dando il meno possibile, Signore pietà. 

Per ogni astuzia, ogni furbizia per rubare all’altro ciò di cui abbiamo bisogno: attenzione, tempo, affetto, stima, favori, Signore pietà.

 

VIII. NON DIRE FALSA TESTIMONIANZA

Per ogni bugia che è uscita dalla nostra bocca, Signore pietà.
Per tutte le volte che abbiamo nascosto la verità e abbiamo fatto credere agli altri quello che volevamo, Signore pietà.

Perché, di bugia in bugia, ci allontaniamo sempre di più da noi stessi, dagli altri e dalla realtà, Signore pietà.

Per tutte le volte che abbiamo taciuto la verità, per paura degli altri, per paura di fare la spia, e qualcun altro ci è andato di mezzo, Signore pietà.

Per ogni bugia che diciamo a noi stessi, per tutte le volte che ce la raccontiamo e ci illudiamo che le cose stiano come diciamo noi, Signore pietà.

Per tutte le volte che pretendiamo di essere noi i padroni della verità, Signore pietà.

  

III. RICORDATI DI SANTIFICARE LE FESTE

Per tutte le volte che non apprezziamo il dono della domenica, il giorno in cui Tu ci inviti a stare con Te in maniera particolare, Signore pietà.

Per tutte le volte in cui la domenica non veniamo a Messa e perdiamo tutto ciò che Tu hai da dirci e tutto ciò che vorresti donarci nell’incontro con Te.

Perché, anche quando veniamo a Messa, facciamo fatica ad intrattenerci con Te e con la tua Parola e ci annoiamo di pensare a Te e di pregare, Signore pietà.

Per tutte le volte che veniamo a Messa pensando di fare un piacere a Te, Signore pietà.

Per tutte le volte che veniamo a Messa, ma con la mente e col cuore stiamo da un’altra parte, Signore pietà.

Per la poca confidenza che abbiamo con Te, che ci porta a scappare da Te, piuttosto che cercarti, Signore pietà.
